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        AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 123 del 29 maggio 2018. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 23.   

  18G00116

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 maggio 2018 , n.  90 .

      Regolamento recante le modalità ed i criteri per la conces-
sione d’incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari incre-
mentali su quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e 
radiofoniche locali, in attuazione dell’articolo 57  -bis  , com-
ma 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ed in particolare l’articolo 17, 
comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’arti-
colo 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Vista la legge 26 ottobre 2016, n. 198, ed in particolare, 
l’articolo 1; 

 Visto l’articolo 57  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, come modificato dall’articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recan-
te norme di semplificazione degli adempimenti dei con-
tribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto, nonché quelli di modernizzazione 
del sistema di gestione delle dichiarazioni ed in partico-
lare l’articolo 17; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie di po-
tenziamento e razionalizzazione delle riscossione tributa-
ria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, ed 
in particolare l’articolo 1, comma 6; 

 Vista la definizione di microimprese, di piccole e 
di medie imprese contenuta nella raccomandazione 
n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, 
e nel decreto del Ministro delle attività produttive 18 apri-

le 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 238 del 
12 ottobre 2005, nonché la definizione di start-up inno-
vative contenuta nell’articolo 25 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Considerato che il comma 1 del citato articolo 57  -bis   
del decreto-legge n. 50 del 2017 dispone, al terzo periodo, 
che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri so-
pra richiamato stabilisce che agli eventuali adempimenti 
europei, nonché a quelli relativi al registro nazionale degli 
aiuti di Stato, provvede il Dipartimento per l’informazio-
ne e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la procedura di notifica alla Commissione euro-
pea avviata, ai sensi dell’articolo 57  -bis  , comma 1, terzo 
periodo, del citato decreto-legge n. 50 del 2017, in ordi-
ne alla maggiorazione del credito d’imposta prevista per 
le microimprese, per le piccole e medie imprese e per le 
start-up innovative, in pendenza della quale l’applica-
zione della predetta maggiorazione è temporaneamente 
sospesa; 

 Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, che disciplina il Registro nazionale degli aiuti di 
Stato; 

 Ritenuta la necessità di stabilire le modalità e i criteri 
di attuazione della misura di incentivazione fiscale di cui 
al citato articolo 57  -bis   del decreto-legge n. 50 del 2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze 
dell’8 marzo 2018 e del 10 maggio 2018; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico e 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri inviata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto, nel rispetto della normativa eu-
ropea sugli aiuti di Stato, individua le disposizioni appli-
cative per l’attribuzione del contributo sotto forma di cre-
dito di imposta di cui all’articolo 57  -bis    del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato dall’artico-
lo 4, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172, con riferimento, in particolare:  

    a)   ai soggetti beneficiari;  
    b)   agli investimenti ammissibili e a quelli esclusi;  
    c)   ai limiti e alle condizioni dell’agevolazione 

concedibile;  
    d)   alla procedura e alle modalità di concessione ido-

nee ad assicurare il rispetto del limite massimo di spesa;  
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    e)   all’effettuazione dei controlli, alla determinazione 
dei casi di revoca del contributo nonché alle procedure di re-
cupero nei casi di utilizzo illegittimo del credito di imposta.    

  Art. 2.
      Soggetti beneficiari    

     1. Le imprese o lavoratori autonomi, indipendentemen-
te dalla natura giuridica assunta, dalle dimensioni azien-
dali e dal regime contabile adottato, nonché gli enti non 
commerciali, possono beneficiare del credito d’imposta 
in relazione agli investimenti in campagne pubblicitarie 
sulla stampa quotidiana e periodica, anche on-line, e sulle 
emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o di-
gitali, effettuati a partire dal 1° gennaio 2018, il cui valore 
superi di almeno l’1 per cento gli analoghi investimenti 
effettuati sugli stessi mezzi di informazione nell’anno pre-
cedente. L’incremento percentuale è riferito al complesso 
degli investimenti effettuati, rispetto all’anno precedente, 
sui mezzi di informazione di cui al periodo precedente. 

 2. I medesimi soggetti di cui al comma 1 possono bene-
ficiare del credito di imposta esclusivamente sugli inve-
stimenti pubblicitari incrementali sulla stampa quotidiana 
e periodica, anche on-line, effettuati dal 24 giugno 2017 
al 31 dicembre 2017, purché il loro valore superi almeno 
dell’1 per cento l’ammontare degli analoghi investimen-
ti effettuati dai medesimi soggetti sugli stessi mezzi di 
informazione nel corrispondente periodo dell’anno 2016. 

 3. Il credito d’imposta è pari al 75 per cento del valore 
incrementale degli investimenti effettuati, tenendo conto del 
limite massimo complessivo delle risorse di bilancio annual-
mente appositamente stanziate, che costituisce tetto di spesa. 

 4. Il credito d’imposta di cui al comma 3 è elevato al 
90 per cento nel caso di microimprese, piccole e medie 
imprese, di cui alla raccomandazione n. 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, e al decreto del 
Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 238 del 12 ottobre 2005, 
e nel caso di start-up innovative, di cui all’articolo 25 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. La 
concessione della maggiorazione è subordinata al perfe-
zionamento, con esito positivo, della procedura di notifi-
ca alla Commissione europea, in pendenza della quale è 
concessa la misura ordinaria del 75 per cento. 

 5. Ai destinatari del credito d’imposta si applicano, ai 
fini dell’attribuzione del beneficio, le disposizioni di cui 
all’articolo 91 e seguenti del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, ovvero quelle di cui all’articolo 1, 
comma 52, della legge 6 novembre 2012, n.190, per le 
categorie di operatori economici ivi previsti.   

  Art. 3.
      Investimenti ammissibili    

     1. Gli investimenti incrementali ammessi al credito 
d’imposta sono quelli riferiti all’acquisto di spazi pubbli-
citari e inserzioni commerciali, effettuati esclusivamente 
su giornali quotidiani e periodici, pubblicati in edizione 
cartacea ovvero editi in formato digitale con le caratte-
ristiche indicate all’articolo 7, commi 1 e 4, del decreto 

legislativo 15 maggio 2017, n. 70, ovvero nell’ambito 
della programmazione di emittenti televisive e radiofo-
niche locali, analogiche o digitali. Gli investimenti pub-
blicitari ammissibili al credito d’imposta sono effettuati 
su emittenti radiofoniche e televisive locali iscritte pres-
so il Registro degli operatori di comunicazione di cui 
all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , numero 5), della leg-
ge 31 luglio 1997, n. 249, e su giornali iscritti presso il 
competente Tribunale, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, ovvero presso il menzionato Re-
gistro degli operatori di comunicazione e dotati in ogni 
caso della figura del direttore responsabile. Sono escluse 
dal credito d’imposta le spese sostenute per l’acquisto di 
spazi nell’ambito della programmazione o dei palinsesti 
editoriali per pubblicizzare o promuovere televendite di 
beni e servizi di qualunque tipologia nonché quelle per 
la trasmissione o per l’acquisto di spot radio e televisi-
vi di inserzioni o spazi promozionali relativi a servizi di 
pronostici, giochi o scommesse con vincite di denaro, di 
messaggeria vocale o chat-line con servizi a sovraprezzo. 

 2. Ai soli fini dell’attribuzione del credito di imposta 
le spese per l’acquisto di pubblicità sono ammissibili al 
netto delle spese accessorie, dei costi di intermediazione e 
di ogni altra spesa diversa dall’acquisto dello spazio pub-
blicitario, anche se ad esso funzionale o connessa.   

  Art. 4.

      Limiti e condizioni dell’agevolazione concedibile    

     1. L’agevolazione è concessa a ciascun soggetto di cui 
all’articolo 2, comma 1, nel rispetto del limite delle risorse 
di bilancio annualmente stanziate, che costituisce il tetto 
di spesa da ripartire. Nel caso di insufficienza delle risorse 
disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla 
ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura propor-
zionale al credito di imposta astrattamente spettante calco-
lato ai sensi dell’articolo 2, con un limite individuale per 
soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse annue 
destinate agli investimenti sui giornali, ed al 2 per cento 
delle risorse annue destinate agli investimenti sulle emit-
tenti radiofoniche e televisive locali, tenendo conto delle 
distinte imputazioni previste dall’articolo 57  -bis  , com-
ma 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come 
modificato dal decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, 
n. 172. Eventuali residui disponibili per effetto dell’appli-
cazione del periodo precedente sono ulteriormente ripartiti 
tra i richiedenti che non hanno superato i precitati limiti, 
in misura proporzionale alle rispettive richieste ammesse. 

 2. Le spese si considerano sostenute secondo quanto 
previsto dall’articolo 109 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo 
unico delle imposte sui redditi. L’effettuazione di tali 
spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dai 
soggetti di cui all’articolo 35, commi 1, lettera   a)  , e 3, 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, legittimati a 
rilasciare il visto di conformità dei dati esposti nelle di-
chiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitano la 
revisione legale dei conti ai sensi dell’articolo 2409  -bis   
del codice civile. 
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 3. Il credito d’imposta è alternativo e non cumulabi-
le, in relazione a medesime voci di spesa, con ogni altra 
agevolazione prevista da normativa statale, regionale o 
europea salvo che successive disposizioni di pari fonte 
normativa non prevedano espressamente la cumulabilità 
delle agevolazioni stesse. 

 4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo la realizzazione 
dell’investimento incrementale nella misura indicata dal 
provvedimento di cui all’articolo 5, comma 3, del presen-
te regolamento. 

 5. Ai fini dell’utilizzo del credito di imposta, il modello 
F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i ser-
vizi telematici dell’Agenzia delle entrate, pena lo scarto 
del modello F24. Il medesimo modello F24 è altresì scar-
tato qualora l’ammontare del credito d’imposta utilizzato 
in compensazione risulti eccedente l’importo spettante.   

  Art. 5.
      Procedura di accesso all’agevolazione    

     1. Per accedere al credito di imposta i soggetti inte-
ressati, nel periodo compreso dal 1° marzo al 31 marzo 
di ciascun anno, presentano un’apposita comunicazione 
telematica con le modalità definite con provvedimento 
amministrativo del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  2. La comunicazione di cui al comma 1 è sottoscrit-
ta dal legale rappresentante dell’impresa, dell’ente non 
commerciale o dal lavoratore autonomo e contiene:  

    a)   gli elementi identificativi dell’impresa, dell’ente 
non commerciale o del lavoratore autonomo, ivi compre-
so il codice fiscale;  

    b)   il costo complessivo degli investimenti pubblici-
tari effettuati o da effettuare sugli organi di cui all’artico-
lo 3, comma 1;  

    c)   la misura percentuale e l’ammontare complessivo 
dell’incremento dell’investimento pubblicitario realizza-
to o da realizzare con il raffronto con l’anno precedente 
con distinta evidenza per ciascun dei due fondi richiamati 
all’articolo 4, comma 1;  

    d)   l’ammontare del credito di imposta    richiesto distinto 
per ciascuno dei fondi di cui all’articolo 4, comma 1. 

 3. Entro il 30 aprile di ciascun anno, il Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio 
dei ministri forma un elenco dei soggetti richiedenti il cre-
dito di imposta con l’indicazione dell’eventuale percen-
tuale provvisoria di riparto in caso di insufficienza delle 
risorse e l’importo teoricamente fruibile da ciascun sog-
getto dopo la realizzazione dell’investimento incrementale. 
L’ammontare del credito effettivamente fruibile dopo l’ac-
certamento in ordine agli investimenti effettuati è disposto 
con provvedimento del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri pub-
blicato sul sito istituzionale del Dipartimento stesso. 

 4. Il credito d’imposta è indicato nella dichiarazione 
dei redditi relativa ai periodi di imposta di maturazione 
del credito a seguito degli investimenti effettuati e nel-
le dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta 

successivi fino a quello nel corso del quale se ne conclude 
l’utilizzo. I soggetti con periodo d’imposta non coinci-
dente con l’anno solare indicano il credito d’imposta nel-
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre dell’anno di maturazione del cre-
dito riferito agli investimenti effettuati nell’anno solare.   

  Art. 6.
      Controlli e cause di revoca    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri effet-
tua verifiche sul possesso dei requisiti e sul rispetto 
delle condizioni previste dalla legge per beneficiare 
dell’agevolazione. 

 2. Il credito d’imposta è revocato nel caso che venga 
accertata l’insussistenza di uno dei requisiti previsti ov-
vero nel caso in cui la documentazione presentata conten-
ga elementi non veritieri o risultino false le dichiarazioni 
rese. La revoca parziale del credito d’imposta è disposta 
solo nel caso in cui dagli accertamenti effettuati siano ri-
levati elementi che condizionano esclusivamente la misu-
ra del beneficio concesso. 

 3. Le verifiche di cui al comma 1 sono effettuate te-
nendo conto dei criteri che consentono di massimizzare 
il rapporto costo-risultato, tra i quali la misura del bene-
ficio concesso, e con le modalità di programmazione e di 
analisi del rischio utilizzate nell’ambito delle attività di 
controllo e di contrasto all’evasione fiscale. 

 4. Qualora l’Agenzia delle entrate o la Guardia di Fi-
nanza accertino, nell’ambito dell’ordinaria attività di 
controllo, l’eventuale indebita fruizione, totale o parzia-
le, del credito di imposta di cui all’articolo 1, le stesse 
provvedono a darne comunicazione in via telematica alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini della revoca 
di cui al comma 2. 

 5. Al recupero di quanto indebitamente fruito si applica 
l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73.   

  Art. 7.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Per gli investimenti effettuati nell’anno 2018, nonché 
dal 24 giugno 2017 al 31 dicembre 2017 esclusivamente 
sulla stampa quotidiana e periodica, anche on-line, il cre-
dito d’imposta è concesso nei limiti dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 57  -bis  , comma 3, del decreto- 
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato 
dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, tenuto conto della riserva prevista 
dal comma 3  -bis   del medesimo articolo 57  -bis  . 

 2. Per gli anni successivi, il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 
ministri provvede, con avviso da pubblicare, entro il 
quindicesimo giorno antecedente la data di apertura del 
periodo di presentazione delle domande di cui all’artico-
lo 5, comma 1, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
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italiana e sul proprio sito istituzionale, alle comunicazioni 
previste dall’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, in ordine alle risorse disponibi-
li per la concessione dell’agevolazione di cui al presente 
decreto. 

 3. All’attuazione delle disposizioni del presente decreto 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 8.
      Disposizioni transitorie    

     1. Per l’anno 2018 la comunicazione telematica di cui 
all’articolo 5, comma 1, è presentata a decorrere dal ses-
santesimo giorno ed entro il novantesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   e l’adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 5, comma 3, è effettuata entro centoventi gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Per gli investimenti incrementali di cui all’artico-
lo 2, comma 2, la comunicazione di cui all’articolo 5, 
comma 1 del presente regolamento è effettuata in modo 
separato nei termini previsti dal comma 1. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 16 maggio 2018 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   LOTTI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico   

   CALENDA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN  

 Visto, Il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2018
Ufficio controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 1527

  

      AVVERTENZA   : 
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nel Supplemento Or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 3 Con decreto ministeriale possono 
essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro 
o di autorità sottordinate al ministro, quando la legge espressamente 
conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di 
più ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma 
restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I 
regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono 
essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della 
loro emanazione.» 

 — Il testo del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante 
«Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pub-
blico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 aprile 
1998, n. 99. 

 — Si riporta il testo del comma 4, lettera   c)  , dell’art. 4 della legge 
15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzio-
ni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Am-
ministrazione e per la semplificazione amministrativa), pubblicata nel 
Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    17 marzo 1997, n. 63:  

 « Art. 4. – (  Omissis  ). 
  4. Con i decreti legislativi di cui all’art. 1 il Governo provvede 

anche a:  
   a)   delegare alle regioni i compiti di programmazione in materia 

di servizi pubblici di trasporto di interesse regionale e locale; attribuire 
alle regioni il compito di definire, d’intesa con gli enti locali, il livel-
lo dei servizi minimi qualitativamente e quantitativamente sufficienti a 
soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini, servizi i cui costi sono 
a carico dei bilanci regionali, prevedendo che i costi dei servizi ulteriori 
rispetto a quelli minimi siano a carico degli enti locali che ne program-
mino l’esercizio; prevedere che l’attuazione delle deleghe e l’attribuzio-
ne delle relative risorse alle regioni siano precedute da appositi accordi 
di programma tra il Ministro dei trasporti e della navigazione e le re-
gioni medesime, sempreché gli stessi accordi siano perfezionati entro 
il 30 giugno 1999; 

   b)   prevedere che le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle 
rispettive competenze, regolino l’esercizio dei servizi con qualsiasi mo-
dalità effettuati e in qualsiasi forma affidati, sia in concessione che nei 
modi di cui agli articoli 22 e 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142 , 
mediante contratti di servizio pubblico, che rispettino gli articoli 2 e 3 
del regolamento (CEE) n. 1191/69 ed il regolamento (CEE) n. 1893/91, 
che abbiano caratteristiche di certezza finanziaria e copertura di bilan-
cio e che garantiscano entro il 1° gennaio 2000 il conseguimento di un 
rapporto di almeno 0,35 tra ricavi da traffico e costi operativi, al net-
to dei costi di infrastruttura previa applicazione della direttiva 91/440/
CEE del Consiglio del 29 luglio 1991 ai trasporti ferroviari di interesse 
regionale e locale; definire le modalità per incentivare il superamento 
degli assetti monopolistici nella gestione dei servizi di trasporto urbano 
e extraurbano e per introdurre regole di concorrenzialità nel periodico 
affidamento dei servizi; definire le modalità di subentro delle regioni 
entro il 1° gennaio 2000 con propri autonomi contratti di servizio regio-
nale al contratto di servizio pubblico tra Stato e Ferrovie dello Stato Spa 
per servizi di interesse locale e regionale; 

   c)   ridefinire, riordinare e razionalizzare, sulla base dei princìpi 
e criteri di cui al comma 3 del presente articolo, al comma 1 dell’art. 12 
e agli articoli 14, 17 e 20, comma 5, per quanto possibile individuan-
do momenti decisionali unitari, la disciplina relativa alle attività eco-
nomiche ed industriali, in particolare per quanto riguarda il sostegno 
e lo sviluppo delle imprese operanti nell’industria, nel commercio, 
nell’artigianato, nel comparto agroindustriale e nei servizi alla produ-
zione; per quanto riguarda le politiche regionali, strutturali e di coesione 
della Unione europea, ivi compresi gli interventi nelle aree depresse 
del territorio nazionale, la ricerca applicata, l’innovazione tecnologica, 
la promozione della internazionalizzazione e della competitività delle 
imprese nel mercato globale e la promozione della razionalizzazione 
della rete commerciale anche in relazione all’obiettivo del contenimento 
dei prezzi e dell’efficienza della distribuzione; per quanto riguarda la 
cooperazione nei settori produttivi e il sostegno dell’occupazione; per 
quanto riguarda le attività relative alla realizzazione, all’ampliamento, 
alla ristrutturazione e riconversione degli impianti industriali, all’avvio 


